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Sanguinosi bombardamenti nel diciottesimo giorno di guerra 

Razzi irakeni su Dezful: 110 morti 
Trattato Siria-URSS 
È un'ampia alleanza 

Commissione 
in Kuwait per 
« l'emergenza » 

KUWAIT — Una fonte auto
rizzata ha annunciato che 
una commissione ministeria
le per lo astato d'emergen
za» è stata nominata nel 
Kuwait, per seguire gli svi
luppi della situazione nella 
regione in relazione al con
flitto Iran Irak. 

La fonte ha precisato che 
tale commissione, nominata 
dal primo ministro del Ku
wait, ha 11 compito di « pren
dere le misure necessarie per 
fronteggiare un aggravamen
to della situazione nel golfo». 

D'altra parte, l'esercito e 
l'aviazione militare del Ku
wait hanno ricevuto gli ordi
ni necessari per la protezio
ne delle principali installa
zioni economiche. 

Unità navali 
britanniche 
nel Golfo 

LONDRA — Il ministero del
la Difesa britannico ha con
fermato che il cacciatorpe
diniere lanciamissili «Coven
try» ha. avuto istruzioni di 
prendere posizione nel golfo 
di Oman, pronto a dare «pro
tezione, se necessario, alle 
navi britanniche» messe in 
difficoltà dalla guerra. E* sta
to peraltro precisato che la 
operazione « Coventry » non 
fa parte di alcuna azione 
intemazionale adi sicurez
za» e che la nave britannica 
non è assieme alle navi sta
tunitensi dislocate in quella 
area, 

Alla «Coventry» si unirà 
tra breve la nave ausiliaria 
« Oltoen ». Il cacciatorpedi
niere ha preso posizione in 
un punto strategico : dello 
stretto di Hormuz. = . 

Aiuti da 
Pyongyang 
all'Iran? , 

WASHINGTON — La Repub
blica popolare democratica 
di Corea fornirebbe all'Iran 
munizioni e medicinali: lo ha 
affermato il segretario ame
ricano al tesoro William Mil
ler nel corso di un incontro 
con la stampa nella capita
le americana. -•• • 

Senza precisare la fonte 
delle .sue informazioni, Mil
ler ha detto che alcuni aerei 
da trasporto « Boeing • 747 » 
iraniani si sono recati nella 
Corea del nord per cercare 
munizioni e medicinali. eJVon 
sappiamo guanto durerà Jl 
ponte aereo e quanti voli sa
ranno effettuati», ha preci
sato 11 segretario al tesoro. 
Nonostante questi aiuti, ha 
concluso Miller, lTran ha dif
ficoltà a trovare pezzi di ri
cambio-per 1 suoi aerei di 
fabbricazione americana, 

Attentati 
dinamitardi 

a Beirut 
BEIRUT — Una serie di at
tentati dinamitardi ha gra
vemente ' danneggiato nella 
capitale libanese le residenze 
degli ambasciatori di Svizze
ra, Jugoslavia. Grecia e Ca
nada, nonché l'auto dell'am
basciatore danese e le sedi 
delle linee aeree dell'Iran e 
della Giordania. Le due ulti
me esplosioni vengono collo
cate dalla polizia nel conte
stò della guerra irano-irake-
na, ed in effetti ci sarebbe 
anche, stata una rivendica
zione da parte dei « combat
tenti islamici deiTIrakj». 

, Khomeini 
; è fiducioso 
negli sviluppi 
della guerra 

TEHERAN — Ricevendo Ieri 
il presidente Banì Sadr ac
compagnato da alcuni gior
nalisti stranieri, l'Iman Kho
meini ai è mostrato decisa
mente ottimista sugli svi
luppi della guerra con l'Irak. 
Dopo aver dichiarato che 
«secondo l'Islam, noi siamo 
sempre contro la guerra e 
desideriamo che tra tutti 1 
Paesi ci sia la pace*. Kho
meini ha affermato che tot* 
tavia «quando ci impongono 
la guerra tutto il nostro po
polo diventa guerriero e 
combattiamo con tutte le 
forze», eli futuro della 
guerra — ha detto l'Iman 
— è a nostro favore perché 
tutto il popolo è con noi, 
mentre il popolo di Saddam 
è contro di lui». Khomeini 
ha sostenuto che le super
potenze appoggiano l'Irak, 
ma che questo «non ci fa 
paura», ed ha affermato la 
volontà di «liberare la na
zione e il popolo irakeno che 
è nostro fratello », vale a dire 
di far cadere il regime del 
partito Baas per rimpiazzar
lo con un « governo Isla
mico». 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non erano ancora 
trascorse otto ore dall'arrivo 
del presidente siriano Hafez 
Assad all'aeroporto di Sce-
remetievo, che già la TASS 
trasmetteva l'annuncio della 
firma — tra URSS e Repub
blica araba siriana — di un 
trattato dì amicizia e eoo-
perazìone. Il testo completo 
del documento . è stato suc
cessivamente reso noto nella 
stessa serata di mercoledì e 
campeggia sulla prima pagi
na della Pravda di ieri in
sieme a due grandi fotogra
fie — una delle quali ritraen
te il momento in cui Breznev 
e Assad, circondati da uno 
stuolo di personalità, pone
vano la loro firma in calce 
ai 15 articoli del trattato, 

Il viaggio a Mosca del pre
sidente siriano ha dunque, con 
ogni evidenza, costituito • il 
punto terminale di un lungo 
lavoro preparatorio che de
ve avere impegnato — con 
successo — le diplomazie si
riana e sovietica per diversi 
mesi. •._ i: •• •'. f •;•, \ 

Il rilievo che gli organi di 
informazione sovietica stanno 
dando all'avvenimento sembra 
ampiamente • giustificato dal 
tenore e dall'ampiezza delle 
questióni su cui l'intesa è 
stata raggiùnta, e che inve
stono simultaneamente i set
tori politici,- economici, mili
tari, tecnico-scientifici, cultu
rali e di altro genere (questo 
l'ordine con cui vengono ci
tati nel documento). :• • >• 
'Il trattato — è detto all'ar

ticolo 14 — avrà una durata 
ventennale, rinnovabile ' ogni 
volta per cinque anni a meno 
che una delle due parti ne 
chieda l'abrogazione, ed •• en
trerà in vigore dopo che, a 
Damasco, avverrà lo scam
bio degli strumenti di ratifica. 
• L'art. 10 del trattato, in par
ticolare, ha sollevato l'atten
zione degli osservatóri diplo
matici. Esso prevede che le 
due parti contraenti «conti
nueranno ]a loro - cooperazio
ne sul' piano militare, con
formemente ad accordi ap
propriati conclùsi tra di loro 
nell'interesse del rafforzamen
to' delle loro capacità di di
fesa». ;>,.';.;'i:.'̂ : ' '.'-'.' ' "•/.. 
> La presenza nétte due dele
gazioni, rispettivamente del 
primo viceministro della Di
fesa sovietico e capo dello 
stato maggiore détte forze ar
mate, Nikólai Ogarkov. e del 
ministro détta Difesa siriano 
Tlas,, lascia presumere che 
largo spazio sìa stato dedica-
tot nei colloqui, alla proble
màtica militare. . . •-^ 
' L'art. 6 del trattato preve
de una immediata presa .di 
contatto tra le due parti con
traenti in caso sì presentino 
«situazioni di minaccia alla 
pace 6 alla sicurezza di una 
delle parti», di fine di «coor
dinare le loro posizioni e la 
loro collaborazione per elimi
nare la minaccia e per rista
bilire la pace». "-•-

Strìa e Unione Sovietica si 
impegnano fra l'altro, a non 
concludere accordi internazio
nali che siano in contrasto 
con ìl tenore del documento 
e a non partecipare ad allean
ze o a raggruppamenti di 
stati che siano diretti contro 
l'altra parte contraente. Co
me si vede, dunque, si tratta 
di - un impegno assai vasto, 
che abbraccia momenti • es
senziali della politica estera 
dei due paesi verso paesi 
terzi, oltre che nei loro rap
porti reciproci. 

Non è ancora chiaro, in 
questo contesto, se l'accordo 
siglato a Mosca impegnerà, 
e in quale misura, anche la 
Jamahiryia libica. Lo scorso 
11 settembre, infatti* Assad e 
Gheddafi avevano firmato un 
documento preliminare che 
avviava la fusione tra i due 
siati'àrabi e che prevedeva 
tata " « completa unificazione 
di Libia e Siria nei campi 
politico, militare, economico 
e culturale». Lo sfato unita
rio — era detto in quel do
cumento • — sarà retto : da 
« strutture democratiche so
cialiste e popolari» e avrà 
piena sovranità su Libia e 
Stria. Il potere legislativo do
vrebbe essere affidato ad un 
«congresso panarabo rivolu
zionario» che si doterà di 
un'unica - autorità esecutiva. 

Le iniziative concordate tu 
partenza a Damasco e Tripoli 
dovranno passare atta fase 
esecutiva entro pochi giorni. 
VII settembre venne infatti 
concordato che delegazioni 
al massimo livello si sareb
bero riunite entro un mese. 
E* dunque da presumere che 
la formulazione del trattato 
di amicizia tra URSS e Stria 
abbia proceduto di pari passo 
con una consultazione con 8 
regime libico, ft quote,- anch' 
esso, potrebbe essere tra bre
ve chiamato a condividere gli 
impegni chela Siria e l'URSS 

si sono assunti di fronte alla 
comunità internazionale. In 
tale caso la portata del trat
tato siglato a Mosca potrebbe 
rivelarsi ancora più ampia 
e densa di effetti sugli svi
luppi della crisi mediorientale. 

i calorosi discorsi che Brez
nev e Assad si sono scambiati 
nel corso dei primi incontri 
hanno consentito qi due capi 
di stato di ribadire la piena 
solidarietà con la lotta del 
popolo palestinese e una rin
novata denuncia degli « ac
cordi disfattisti di Camp Da
vid». Breznev, in particolare, 
ha colto l'occasione per ripe
tere con fermezza la posizione 
sovietica di non ingerenza nel 
conflitto tra l'Iran e l'Irak 
év l'invito agli USA di aste
nersi da ulteriori tentativi dì 
utilizzare ai propri fini la 
crisi in atto nella zona me
diorientale. 

Giulietto Chiesa 

La città colpita con missili terra-terra - Distrutti quaran
ta edifici in un quartiere residenziale - Decine di vitti
me ad Ahwaz e Andimeshk - Incursioni iraniane su Bagh
dad, Kirkuk, Mosul, ErbilE - Contrattacco nel Kuzistan? 

KUWAIT — Il diciottesimo giorno di guerra 
è stato in Iran il più sanguinoso dall'inizio del 
conflitto: più di duecento persone hanno per
so la vita nel bombardamento da parte degli 
irakeni delle città Dezful, Ahwaz e Andi
meshk. Le prime due sono centri del Kuzistan 
di cui,Baghdad aveva annunciato giorni ad
dietro la conquista, subito smentita da Te
heran. , ',„,. ... ,. , ••..:.. 

Particolarmente terrificante è stato il bom
bardamento di Dezful, sulla quale sono stati 
lanciati quattro missili terra-terra. I morti 
sono — secondo un comunicato ufficiale del
l'agenzia Pars — centodieci, i feriti una set
tantina. Altre sessanta persone sono morte 
nella vicina cittadina di Andimeshk, mentre 
ad Ahwaz trentatre persone sono rimaste uc
cise e undici ferite nell'ospedale cittadino. 

I razzi che hfjnno colpito la città di Dezful 
hanno una lunghezza di nove metri, pesano 
due tonnellate e hanno una gittata di sessanta 
chilometri. Dezful conta 110 mila abitanti ed 
è situata nei pressi di una stazione di pom
paggio di petrolio e di una base dell'aeronau
tica militare, bombardata più volte dagli ae
rei irakeni (l'ultima incursione è di mercole
dì); i missili terra-terra però, secondo la 

Pars, hanno colpito un quartiere residenziale, 
distruggendo una quarantina di edifici. 

Anche l'aviazione iraniana ha compiuto in
cursioni contro il territorio dell'Irak. In par
ticolare sono state bombardate la periferia di 
Baghdad e i centri di Kirkuk, Mosul ed Erbjl. 
nel distretto petrolifero del nord. 

. Per quel che riguarda le operazioni militari 
sul terreno, Bani Sadr parlando alla radio ha 
detto ieri che davanti ad Ahwaz le truppe ira
kene sono state respinte per dieci km. su un 
fronte di quaranta km., mentre anche presso 
Qasr-e-Shirin, nel settore settentrionale del 
fronte, gli iraniani avrebbero migliorato le 
loro posizioni. • 

In questa situazione, tornano a circolare vo-
; ci di iniziative mediatrici per porre fine al 
conflitto. Ieri si è parlato con insistenza di 
una possibile mediazione della Turchia, che 
sarebbe stata sollecitata da Baghdad. Fonti 
irakene hanno tuttavia precisato più tardi che 

, un inviato di Saddam Hussein si era recato 
nella capitale turca, ma nel quadro di quella 
« missione informativa » a largo raggio che 
il .presidente irakeno ha promosso nei confron
ti di 27 Paesi e di cui riferiamo a parte. 

lanciate da Baghdad e Teheran 
Inviati di Saddam Hussein in 27 Paesi, delegazione iraniana di alto livello 
presso i «governi rivoluzionari» - Un ministro irakeno in visita ieri da Pertini 
ROMA — In quella che & 
stata forse la giornata più 
sanguinosa della gaerra (con 
il micidiale bombardamento 
di razzi sulla città iraniana 
di Dezful) i governi di Bagh
dad e di Teheran si sono mo
strati impegnati in una vasta 
azione diplomatica, intesa ê  
videntemente ad esporre le 
rispettive ragioni e forse (an
che se non in modo ufficiale) 
a sollecitare iniziative politi» 
che e diplomatiche che con
sentano di ricercare una via 
di uscita dal conflitto. 
• Da parte < irakena, la ini
ziativa si concretizza nell'in
vio di messaggi personali del 
presidente Saddam Hussein 
ai sovrani e capi di Stato di 
27 Paesi d'Europa, d'Asia e 
d'Africa; a tal fine alcuni al-
ti esponenti del governo e 
del partito Baas sono partili 
da Baghdad fra la - sera di 
mercoledì e la mattinata di 
ieri. A Teheran invece il pri-

. mo ministro Rejai ha annun
ciato, . parlando per radio, 

! che una delegazione politica v 

di alto livello verri inviata 
quanto prima in una serie di 
e Paesi rivoluzionari » per e-
sporre mie ragioni dell'Iran»; . 

; mentre ' nn'altra delegazione 
di 17 persone guidata dall' ; ' 
ambasciatore iraniano in Ku
wait, Shatns Ardekani, parte- -
cipcrà a New York al dibatti-

; to dinanzi all'Assemblea gè--
aerale dell'ONU.'",". V,•/:r.. 

Una delle prime tappe del- ; 
la « missione plurima » dèci- -
sa da Saddam Hussein è sta- ' 

; ta Roma: ieri mattina il mi- ' 
nistro irakeno per le autono- ~: 

• mie regionali Abdelfattah A* -
; min, membro della direzione 
del partito Baas e del Consi
glio del comando della rivo
luzione, è stato ricevuto dal i 
presidente Pertini, al quale 

: ha consegnalo appunto un . 
• messaggio del presidente del

l'Irak, ed ha quindi tenuto 
una conferenza stampa'prima 
di ' ripartire alla ' volta di 
Vienna, e poi di Bonn e Ma
drid. Amin ha elùso la do
manda relativa a una possi
bile mediazione italiana o 
europea: si e limitato ad af
fermare che Pertini e ha e-
spresso rauspicio che si rea-
lizxì la pace nella regione e 
che il • conflitto ' sia risolto 
per vie pacifiche » e a di
chiarare che il suo ' governo 
è stato .e fin daWinizio »t. fa
vorévole ad una trattativa, 
che sarebbero stati invece 
gli iraniani a respingere. Ha 
anche détto (a proposito di 
un possibile intervento mili
tare giordano) che " l'Irak 
« non ha -. bisogno dell'aiuto 
di nessuno né vuol méttere 
in imbarazzo nessuno, nem
meno \i Paesi arabi, ed è 
contrario ad ogni intervento 
straniero, sotto qualsiasi a-
spetto ». Tuttavia ha poi ag

giunto che il suo Paese e ae~ 
coglie con riguardo ogni ini
ziativa dei Paesi amici tale 
da favorire una trattativa con 
Vtran ». - :.K-

A proposito delle ostilità, 
Amin . ha • fornito una pre-

..' cisazione concreta: a tutt'og-
,' gi — ha detto — le truppe 
. irakene controllano 25 mila 

., kmq. di territorio iraniano, 
• su un. frontê  di 600 .chilo

metri. ;.vr - î-x;-' .• Ifi.j .- • "'•:-
Il presidente pakistano Zia 

Ul-Haq ha fallò sapere ièri 
di avere inviato a Baghdad 
e a Teheran il segretario ge
nerale della Conferenza isla-

' mica, Habib Chatty, nel ten
tativo di trovare una soluzio
ne al. conflitto, e Sono otti-

' mista — ha detto Zia — so-
; no sicuro che molto presto le 
dne parti si parleranno fra 

• loro ». 

g. I. 

ORIO mezzi 
il rischio di una escalation 

Chi rifonderà ai due belligeranti le perdite materiali subite ? — Guerra di 
usura o intervento (sia pure indiretto) di terzi —Le ragioni della politica 

MILANO — In guerra come 
quella tra Irak e Iran — specie. 
dopo la seconda settimana — 
non contano tanto le posizio
ni militari raggiunte sul ter
reno. quanto la capacità di 
rifornire le truppe, sostituire 
il materiale distrutto o già 
usato, di disporre di munizio
ni, missili, parti di ricambio, 
cherosene per gli aerei, nafta 
e benzina per gli automezzi. 
Né Iran né Irak sono in grado 
— stando agli esperti di cose 
militari — di sostenere a lun
go il ritmo di attività bellica 
di questi diciotto giorni. Già 
è abbastanza • evidente, ad 
esempio, che le rispettive for
ze aeree sono in grado di 
portare attacchi ad obiettivi 
precisi, ma non di difendere 
efficacemente fl proprio spa
zio aereo. Pattugliare il cielo 
costa più cherosene, più aerei 
e più uomini che bombardare 
una - città o una raffineria. 
Per questo gli occhi si ap
puntano, non senza preoccu
pazione. verso le navi giorda
ne e irakene che sbarcano 
materiale bellico ad Akaba, 
verso la richiesta di missili 
e Crotalo alla Francia, ver
so i rifornimenti di carburan
te per aerei e carri armati 
che potrebbero venire all' 
Irak da altri Paesi del Golfo 
(sui giornali iraniani si fa 

insistentemente il nome •. di 
Bahrein). 

Anche uno sguardo super
ficiale alle operazioni di guer
ra come si sono svolte sinora, 
fatta da ambo i lati la tara 
per la propaganda, mostra che 
gli iracheni avevano attaccato 
puntando al blitz, all'impre
parazione delle forze armate 
iraniane e alle difficoltà in
terne di Teheran. Non ci so
no riusciti. La rivoluzione di 
Khomeini ha dimostrato di 
essere qualcosa di molto più 
serio e solido di quanto mol
ti osservatori stranieri non si 
aspettassero, di avere l'ap
poggio popolare, di saper mo
bilitare contro un'aggressione 
esterna quello stesso esercito 
che non si era riusciti ad im
pegnare contro i partigiani 
curdi e che era stato ulterior
mente decimato ai vertici do
po l'epurazione degli affida
li golpisti. 

Quanto, e in che direzione, 
questo possa pesare sugli svi
luppi futuri in Iran è tutto 
da vedersi. Ma il pericolo 
concreto e immediato — per 
scongiurare il quale forse è 
necessaria • un'azione ancorai 
più urgente del cessate il fuo
co — è che fallita la prospet
tiva del blitz la gaerra pro
segua con l'intervento di al
tre forze o si allarghi con 

forniture ad uno o anche ad 
entrambi i belligeranti. 

Non è un mistero — lo scri
vono tranquillarnerjte i gior
nali americani citando fonti 
NATO — che i bombardieri e 
gli aerei da trasporto irake
ni operano anche da basi in 
Kuwait, ' Oman, Giordania, 
Yemen e negli emirati. Dallo 
Yemen — e non certo dall' 
URSS — proverrebbero anche 
i rifornimenti di munizioni e 
parti di ricambio di materiale 
sovietico che vengono sbar
cati ad Akaba. Cosa potreb
be succedere se i cacciabom
bardieri F4 ed F-5 iraniani 
puntassero verso questi nuo
vi obiettivi? Europa e Giap
pone stanno con il fiato so
speso per lo stretto di Hor
muz. da dove passano le su-
perpetrocere. Ma non abba
stanza col fiato in sospeso 
per le dichiarazioni del Pen
tagono che si dice pronto ad 
intervenire se la guerra tra 
Iran ed Irak si stendesse. 

' Al contrario. l'esaurirsi del
l'attacco irakeno, la difficol
tà a rimpiazzare l'enorme 
quantità di materiale bellico 
già consumato nei primi di
ciotto giorni del conflitto po
trebbero rappresentare la ba
se per una soluzione politica 
deUa guerra, o almeno per un 

prevalere delle ragioni e del
le iniziative politiche su quel
le belliche. Teheran nega la 
possibilità di un cessate U fuo
co finché truppe irakene con
tinueranno ad operare sul ter
ritorio iraniano. Ma è eviden
te che anche questo atteggia
mento potrebbe mutare se le 
truppe irakene venissero re
spinte o si ritirassero nell'am
bito delle proprie frontiere. 

L'intensa attività diploma
tica che si sta sviluppando in 
queste ore — la visita a Mo
sca del presidente siriano As
sad. gli inviti americani ed 
inglesi alla prudenza rivolti 
ad Hussein di Giordania, le 
«missioni» degli inviati di Sad-
dan Hussein e di Teheran, le 
visite: di rappresentanti gior
dani a Parigi e a Belgrado, 
da dove non sembrano venire 
affatto simpatie all'allinea
mento della Giordania con 1' 

, Irak. la stessa vìsita che Hus
sein dovrebbe compiere in 
URSS — potrebbero spingere 
verso la ragióne e la non e-
stensione del conflitto. Possi
bile che ntalia. non priva di 
leggerezze e peccati in terna 
di forniture militari aTTIrak, 
non abbia nulla da dire e da 
fare in questa direzione? 

Siegmtmd 

In Turchia processo 
a Turkes e Erbakan? 

ANKARA — I « leaders » del partito fascista — n famigerato 
colonnello Turkes — e del Partito della Salvezza nazionale 
(integralista Islamico) — Erbakan — che erano stati arre
stati dopo U e golpe» del 13 settembre sono stati trasferiti 
ieri mattina in aereo nel carcere militare di Marna* di 
Ankara, dall'Isola dell'Egeo dove al trovavano e sotto custodia 
protettiva ». 

E* presumibile che essi vengano presto processati. Turkes 

ed Erbakan, fino al « golpe », avevano appoggiato dall'esterno, 
in parlamento, il governo monocolore del Partito della Giu
stizia (di centro-destra) presieduto da DemireL 

Notizie ufficiose, provenienti da fonti militari, affermano 
che l'ex-primo ministro Demlrel ed 0 e leader» dell'opposi
zione repubblicana-popolare (socialdemocratica) Ecevit — i 
quali si trovano tuttora anch'essi «sotto custodia» fei una 
base militare della Turchia occidentale — potrebbero essere 
rilasciati nel prossimi giorni. 

8i è appreso, inoltre, che la scorsa notte tre «omini 
armati barino ucciso a Istanbul un agente della pollala ausi
liaria e che un «estremista di sinistra» è stato ucciso in 
uno. scontro con kt fórse di sicurezza, a Malazkiri (Turchia 
orientale). 

Acceso dibattito al parlamento 

tre ministri 
dal governo di Varsavia 

Aumentati i poteri di Jagielski, negoziatore di Danzica 
Tolta l'immunità parlamentare all'ex-presidente della TV 

VARSAVIA — Un altro rimpasto governativo i slato operato in Polonia e ratificato dal Ssjm, 
Il parlamentò/ al termine di un dibattito accaso. I deputati hanno discusso, si sono scontrati» 
hanno votato. Una sola volta si sono espressi all'unanimità: quando si è trattato di privare del
l'immunità parlamentare l'ex presidente della televisione Szczepanski accusato di corruzione. 
E* stata una seduta tesa e piena di novità anche se non drammatica come quella dell'ultimo 
CC. E tuttavia la portata di questa seduta del Sejm marca uh dato importante se non 
altro sul piano del costume ' • ':__.H"l_ ":_'.:... 
politico e del funzionamento 
istituzionale. Sei ministri so
no stati trasferiti o esauto
rati. Josef Tejchma ha rias
sunto la carica di ministro 
della Cultura che gli era sta
ta tolta nel 1978 allorché fu 
inviato come ambasciatore in 
Svizzera. Al posto di Wlod-
zimierz Lejczak, ministro del
le Miniere, è stato nominato 
Mieczyslaw Glanowski. Al mi
nistero della Siderurgia Zbi-
ghiew ••' Szalajda " sostituisce 
Frantiszek Kaim. All'Industria 
Leggera è stato nominato 
Wladyslaw Jablonski, agli In
terni Miroslaw Milewski e 
all'Industria alimentare Jan 
Zaleski. Kazimierz Barcikow-
SKÌ, che è entrato nella se
greteria e nell'Ufficio politico 
del POUP oltre che nel con
siglio di Stato (la presidenza 
collettiva della Repubblica po
lacca), ha lasciato la càrica 
di vice primo ministro a Sta-
nislaw Kowalczyk. finora mi
nistro degli Interni, ma la 
sua candidatura ha ottenuto 
voti contrari e astensioni. Un 
altro vice premier è stato 
escluso dal governo: Tadeùsz 
Grabski. e sostituito da Sta-
nislaw Mach. Jagielski, il ne
goziatore di Danzica, vice pri
mo ministro incaricato del 
Commercio Estero e dei rap
porti con il COMECON ha 
visto allargati i suoi poteri. 
Gli è stata affidata infatti 
anche la responsabilità della 
Giustizia, dei mezzi di infor
mazione è dei rapporti con 
i sindacati. 

Infine è stata restituita la 
sua autorità e la sua autono
mia alla Camera suprema di 
controllo D'equivalente della 
nostra Corte dei Conti) che 
dovrà indagare suHa corru
zione di Stato. Alla sua pre
sidenza è stato confermato 
Mieczyslaw Moczar. 

Un altro escluso è Wladi-
slaw Zandarowski estromesso 
anche dal Consiglio di Stato 
dopo che nell'agosto scorso 
era stato estromesso dalla se
greteria del partito. ' 

. Complessivamente fl. dibat
tito sulle nomine ha fatto re
gistrare - quindici • - interventi 
dopo i quali è intervenuto 
anche il premier Pinkowski. 
Questi ha tra l'altre annun
ciato l'accelerazione degli au
menti salariali che dovranno 
essere completati entro la fi
ne del prossimo gennaio. Ma 
già entro la fine di questo 
mese, secondo le dichiarazio
ni di Pinkowski. circa 10 mi
lioni di ^voratori otterranno 
aumenti salariali. 

In . questo . dima dedssh 
mente nuovo defla vita poli
tica polacca si inserisce em
blematicamente • la ; notizie 
che il presidente del consiglio 
di Stato Jablonski e il mi
nistro della cultura Tejma 
hanno inviato un telegramma 
di ' felicitazioni a Czeslaw 
MOosz. lo scrittore polacco 
insignito del premio Nobel 
per la letteratura. MBosz — 
che attualmente vive negli 
USA — ha aboandonato la 
Polonia nel 1961. Sempre ieri 
Il quotidiano Zycie Warszaww, 
H più diffuso della capitale, 
ha annunciato che la casa edi
trice statale PIW ha pubbli
cato un libro di racconti di 
Jerzy Andrzejewski. Lo scrit
tore, famoso in patria e al
l'estero soprattutto per «Ce
nere e diamanti ». è memoro 
attivo del KOR. 

Editoriale del « Quotidiano del Popolo » 

Sui «nuovi » rapporti 
Ì . . . ; " 

fra gli USA e Taiwan 
dura polemica cinese 
PECHINO — n '« Quotidiano del Popolo > definiva, ieri un 
« atto sconsiderato » il recente accordo tra l'Istituto americano 
di Taiwan (ATT) ed il Consiglio di Taiwan per il coordina
mento degli affari nordamericani (CCNAA) in base al quale 

\ le due organizzazioni acquistano uno status paradipkimatico; 
anzi, e Uno status diplomatico in tutto tranne che nel nome*. 
' L'accordo cui l'organo del PCC zi è riferito è stato firmato 
Il 2 ottobre scorso. U protocollo stabilisce che le due partì 
garantiscono reciprocamente l'assoluta libertà di comunica
zioni, l'esenzione da ogni imposta del rispettivo personale,.la 
inviolabilità del domicilio (in pratica l'extraterritorialità) • 
l'immunità dei rispettivi funzionari. 

; La Cina aveva già denunciato il 3 ottobre la nuova attua-
: zione determinatasi nei rapporti tra Taiwan e gli USA affer-
mando, in una nota dell'agenzia ufficiate, che « raccordo in 
pratica dava ai rappresentanti di Taiwan negli USA (e vice
versa; ndr) tutti i privilegi di cui godono I diplomatici». 

Ieri, sotto l'autorevole firma de <Il commentatore*, Ù 
« Quotidiano dei Popolo » osservava che raccordo non può con
siderarsi un « atto privato >, che esso gode dell'appoggio della 
amministrazione statunitense e che questa, cosi agendo, e vio
la gli impegni presi e va contro i principi che hanno regolato 
i rapporti diplomatici* tra i due paesL 
•- L'articolo prosegue notando die, quando furono istituiti, si 

disse che « ATT » e « CCNAA » dovevano servire soltanto a 
mantenere rapporti tra i due popoli nelle sfere della cultura 
e del commercio, tra le altre: ma il modo in etri le cose ai 
sono ora sviluppate e è del tutto inaccettabile > e rappresenta, 

, di fatto, un ripensamento da parte di Washington, in quanto 
; « E* noto a tutti < che i privilegi e V immunità sono diritti 
goduti da missioni ufficiali e dai loro componenti nel quadro 
détte relazioni internazionali». 

Secondo il e Quotidiano del Popolo », dunque, fi recente 
accordo tra ì due enti ne nega la natura «privatistica»: 
« poiché tt governo degli Stati Uniti ha appoggiato raccordo 
tra le due organizzazioni, ciò non significa forse che esso 
intende accordare ad esse uno status ufficiale come uffici àJ 
collegamento a livello governativo? ». 

Avviandosi alla conclusione, il commento del « Quotidiano 
del Popolo » afferma che. sebbene la Cina annetta la e dovuta 
importanza > sa rapporti amichevoli con gli Stati Uniti, <non 
si allontanerà certamente dai principi e non 'tollererà le atti
vità miranti a creare "due Cine"* chiunque Ve 
negli Stati Uniti*. 

Definendo la questione un « problema ài importanza 
ria », il giornale afferma che si tratta di < una questione stra
tegica per i dirigenti degli USA*. Questa questione strategica, 
consiste nel decidere «se promuovere l'ulteriore sviluppo dei 
rapporti (con la Cina: ndr) oppure rovesciare la sUuazkme*. 
Alla fine, si rileva: « appoggiando la mossa che mette su un 
piano ufficiale le relazioni fra USA e Tanvan, il governo 
statunitense viola i propri impegni e si pone contro i principi 
che hanno presieduto atto stabUimeute di relazioni diplomati
che con la Cina. Ometta mossa sconsiderato: Jsa causato gre 
preoccupatume in seno mi popolo cinese. Essa è destìnata 
influenzare ne^twamenU lo svumppo afe rapporti Irmi d 
paesi». Hj-r~\u---l'r0if V.\ - •'•- r-'.-vss?. •-" - _-- ;.-*• 

Settimo mese di guerra 
vcivile nei Ciad:-

bombardata la capitale 

NELLA FOTO: R 
del Poop Stanislao/ Kania (a 
sinistra) vota dai onls la •*-

KOUSSERI (Camerun) — 
Un aereo •> reazione non 
identificato ha sorvolato la 
capitale del Ciad, NTJjame-
na, sganciandovi diverse bom
be che sono cadute in pros
simità; di un ponte di rile
vante importanza, strategica, 
tenuto dalle forze ribelli del
l'ex primo ministro Hissene 
Habre. < - \ 

Questa è la prima volta 
che rTDjamena viene bom
bardata dall'aria, nei setta 
mesi di guerra, errile che op
pone le forse di Habro a quel
le del presidente Ooukounl 
OoeddeL appoggiato dalla 
Libia. 

Han si ha per 11 momento 
notista sul darmi provocati 
dal bonibartaunento a cose 
o parsone, ma dalla fronti» I 

ra del Camerun si 
dense nubi di fumo nero le
varsi dalle immediata vici
nanze del ponte. 

Le forse di Habre avevano 
annunciato nel giorni scorsi 
una grossa offensiva, che 
aveva fruttato la oastura del 
più grande deposito di mu
nizioni del governo e della 
caserma centrale della poli
zia nel centro della capitale; 
le forse di Habre avrebbero 
anche circondato l'aeroporto 
taternastonale di rTDjaroena, 

aecondo fanti ciadiane a 
Koooseri, raereo (o gii ae
rei) potrebrMossate «scollato 
dall'aeroporto controllato dal
la Libia nel Ciad settentrio
nale. n Ciad, uno dei paesi 
più poveri del mondo, non 
dispone di acrai da combat-
timento. 


